CTP Cagliari, Sezione I, sentenza 227/07
	Intitolazione:
Ici-   -  immobili   appartenenti  ad   onlus-  attivita'  oggettivamente commerciale- esenzione dall'imposta- non compete-

	Massima:
per l'esenzione dall'ici sono necessari due requisiti: uno soggettivo  costituito dall'appartenenza degli immobili ad uno dei soggetti di cui  all'art.  87 co. 1 let. C) del TUIR, l'altro oggettivo, rappresentato dalla   

natura non esclusivamente commerciale delle attivita' indicate nell'art 7 co. 1 let. I) D.lgs 504/92. E' indubbio che debba qualificarsi oggettivamente     

commerciale, l'attivita' di gestione organizzata da una onlus per prestare    

assistenza e ricovero alle persone che ne abbisognano, dietro pagamento di una

retta, pur senza fine di lucro con la conseguenza che non sono esenti da      

imposta gli immobili in cui tale attivita' si svolge.    
Tributi locali - Imposta comunale immobili (i.c.i.) - Esenzione, ex art. 7, comma 1, lett. i, del d.lg. n. 504 del 1992, per gli immobili destinati, dai soggetti ivi indicati, esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali - Spettanza - Condizioni - Utilizzazione diretta dell'immobile da parte dell'ente possessore ed esclusiva destinazione di esso ad attività non produttive di reddito - Necessità - Conseguenze - Fattispecie. 

In tema d'imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'esenzione dall'imposta che l'art. 7, comma 1, lett. i, d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, prevede per gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lett. c, d.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (enti pubblici e privati, diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato e non aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio d'attività commerciali), purché destinati esclusivamente - fra l'altro - allo "svolgimento d'attività assistenziali", esige la duplice condizione dell'utilizzazione diretta degli immobili da parte dell'ente possessore e dell'esclusiva loro destinazione ad attività peculiari che non siano produttive di reddito. L'esenzione non spetta, pertanto, nel caso di utilizzazione indiretta, ancorché assistita da finalità di pubblico interesse (nell'enunciare il principio, la S.C. ha precisato che nel caso di specie, nel quale soggetto passivo dell'imposta è una società per azioni, l'agevolazione è ulteriormente preclusa dalla lettera della norma di esenzione, che esclude dal godimento del beneficio le società commerciali, in quanto la scelta della forma azionaria è di per sé indicativa, in via prevalente, dello scopo di lucro che un siffatto soggetto necessariamente persegue).

Cassazione civile , sez. trib., 30 agosto 2006, n. 18838
Com. La Spezia c. Soc. Imm. Op. Sociali 

Giust. civ. Mass. 2006, 9 

In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'esenzione dall'imposta prevista dall'art. 7, comma 1, lett. i), d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, è subordinata alla compresenza di un requisito oggettivo, rappresentato dallo svolgimento esclusivo nell'immobile di attività di assistenza o di altre attività equiparate dal legislatore ai fini dell'esenzione, e di un requisito soggettivo, costituito dallo svolgimento di tali attività da parte di un ente pubblico o privato che non abbia come oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali (art. 87, comma 1, lett. c, d.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, cui il citato art. 7 rinvia). La sussistenza del requisito oggettivo - che in base ai principi generali è onere del contribuente dimostrare - non può essere desunta esclusivamente sulla base di documenti che attestino "a priori" il tipo di attività cui l'immobile è destinato, occorrendo invece verificare che tale attività, pur rientrante tra quelle esenti, non sia svolta, in concreto, con le modalità di un'attività commerciale. (Fattispecie in tema di ritenuta debenza dell'imposta da parte di un ente privato gestore di un asilo infantile, a fronte dell'accertata carenza di prova della destinazione dell'attività scolastica a soggetti non abbienti o della destinazione dei ricavi eccedenti i costi a fini assistenziali). 

Cassazione civile , sez. trib., 26 ottobre 2005, n. 20776
Asilo Infantile Maria Adelaide c. Com. La Spezia 

Giust. civ. Mass. 2005, 10 

I redditi derivanti dalla gestione di un asilo non possono beneficiare dell'esenzione dall'i.r.pe.g. e dall'i.lo.r. prevista dall'art. 5 d.P.R. 29 settembre 1973 n. 601, in quanto la funzione educativa e di istruzione non corrisponde agli scopi istituzionali della parrocchia e la stessa attività viene svolta con specifica organizzazione. 

Cassazione civile , sez. I, 08 settembre 1999, n. 9529
In tema di i.c.i., l'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lett. i, d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, spetta a condizione che gli immobili - appartenenti ai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lett. c, d.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 - siano destinati esclusivamente allo svolgimento di una delle attività contemplate nella norma medesima, tra le quali, nel caso degli enti ecclesiastici, anche quelle indicate nel richiamato art. 16, lett. a, l. 20 maggio 1985 n. 222 (attività di religione o di culto, cioè dirette all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazione cristiana). Ne consegue che il beneficio dell'esenzione dall'imposta non spetta in relazione agli immobili, appartenenti ad un ente ecclesiastico - come pure agli enti di istruzione e beneficenza, ai quali quelli ecclesiastici aventi fine di religione o di culto sono, ai fini tributari, equiparati ex art. 7 l. 25 marzo 1985 n. 121 - che siano destinati allo svolgimento di attività oggettivamente commerciali (nella fattispecie, gestione di pensionati con pagamento di rette). 

Cassazione civile , sez. trib., 08 marzo 2004, n. 4645



